
CITTA' DI ALBANO LAZIALE
Città Metropolitana di Roma Capitale

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

 
n. 112 del 22-07-2021

 
OGGETTO: TARI ANNO DI IMPOSTA 2021 - INDIVIDUZIONE DATE DI SCADENZA (ART.
26 CO. 3 DEL REGOLAMENTO TARI)

 
L'anno duemilaventuno il giorno ventidue del mese di Luglio alle ore 16:00 in Albano Laziale, nell'aula
delle adunanze del Comune, a seguito di apposita convocazione, si è   riunita  la Giunta, e sono
rispettivamente presenti e assenti i Signori:
 

N Cognome e Nome Carica Presenze
1 BORELLI MASSIMILIANO SINDACO Presente
2 ANDREASSI LUCA VICE SINDACO Presente
3 SERGI GABRIELLA ASSESSORE Presente
4 SANTORO VINCENZO ASSESSORE Presente
5 SEMENTILLI MAURIZIO ASSESSORE Presente
6 ANDERLUCCI MARCO ASSESSORE Presente
7 CAMMARANO ENRICA ASSESSORE Presente
8 ZEPPIERI ALESSANDRA ASSESSORE Presente

 
 

Richiamato il regolamento sul funzionamento della giunta comunale approvato con deliberazione n. 45
del 10/3/2020 e, segnatamente, l'art. 4 che disciplina le modalità di svolgimento delle sedute in
videoconferenza

Ai fini della validità della deliberazione si attesta che:

il Sindaco, il Segretario Comunale, gli Ass.ri Luca Andreassi, Gabriella Sergi e Vincenzo Santoro
sono presenti nella sala delle adunanze della sede comunale;

gli Assessori Maurizio Sementilli, Marco Anderlucci. Enrica Cammarano e Alessandra Zeppieri
sono collegati in videoconferenza mediante la piattaforma WhatsApp;

tutti i presenti sono stati identificati con certezza dalla sottoscritta Segretario Generale;

lo svolgimento della riunione è regolare ed è possibile costatare e proclamare i risultati delle votazi
oni

tutti i partecipanti hanno la possibilità di intervenire nella discussione, ricevere, visionare o
trasmettere documenti.

Il Sindaco, assunta la presidenza e constatato legale il numero dei presenti, dichiara aperta la riunione,
invitando a deliberare sull’argomento in oggetto:

 



 
LA GIUNTA

 
 
 
Premesso che

l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», ha disposto l’istituzione dell’imposta
unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il possesso di immobili e l’erogazione e
la fruizione di servizi comunali) e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria
(IMU), di natura patrimoniale, ed una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i
servizi indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti, così come integrata e modificata;

l'art. 1 della legge 160 del 27/12/2019 ha abrogato le disposizioni in materia di IUC salvo che per
quanto attiene la disciplina della TARI;

gli articoli dal 641 al 668 del predetto articolo 1 della L. 27 dicembre 2013, n. 147 recanti la
disciplina in materia di TARI, sono tutt'ora vigenti;

l’art. 30 co. 5 del D.L. 41/2021 testualmente stabilisce “limitatamente all'anno 2021, in  deroga 
all'articolo  1,  comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e  all'articolo  53,  comma 16, della
legge 23 dicembre 2000,  n.  388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI  e  della 
tariffa  corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio  di  gestione dei rifiuti,
entro il 30 giugno  2021.  Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di
esigenze di modifica a provvedimenti gia' deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti
relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio  di
  previsione  il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in
occasione della prima  variazione  utile”;

che nella seduta consiliare del 30/06/2021 è stato adottato il PEF TARI anno 2021 (giusta proposta
D.C.C. n° 81 del 24/06/2021) ed approvato il piano tariffario TARI per l’anno d’imposta 2021 (giusta
proposta D.C.C. 82 del 24/06/2021); 

con nella medesima seduta di Consiglio Comunale è stato approvato il Regolamento Tari adeguato
al D.lgs. 116/2020 (proposta di DCC n. 78 del 18/06/2021);

l’art. 26 co. 3, del citato Regolamento, intitolato “Riscossione” testualmente dispone “Fatto salvo
quanto previsto dal successivo 4, il pagamento degli importi dovuti deve essere effettuato in tre rate,
scadenti alla fine del mese di aprile, luglio e novembre di ogni anno. Eventuali conguagli
dell’anno precedente saranno riscossi contestualmente alla prima rata dell’anno in corso. Le
scadenze delle rate possono essere modificate con specifica deliberazione della Giunta
Comunale.”

l’Amministrazione al fine di non sovrapporre scadenze relative agli adempimenti tributari in materia
di TARI non è intervenuta, nell’anno di imposta 2021, in acconto sulla base delle tariffe dell’anno di
imposta precedente, in quanto già con delibera di Consiglio Comunale n° 30 del 31/07/2020, aveva
articolato le scadenze della TARI relativa all’anno di imposta 2020 in 5 rate di cui tre ricadenti
nell’anno 2021 (gennaio, marzo maggio);

alla stregua di quanto precisato nel precedente capoverso, l’Amministrazione ha individuato,
avvalendosi della riserva di cui al co. 3 dell’art. 26 del vigente Regolamento suscettibile di
applicazione in materia, le seguenti scadenze per le rate TARI relative all’anno di imposta 2021
come di seguito specificate:

1) 30 settembre 2021

2) 30 novembre 2021

3) 31 gennaio    2022



che in sede di bollettazione limitatamente alle utenze non domestiche verranno applicate le
riduzioni, parte variabile della tariffa, previste dall’All. B alla proposta DCC n° 78 del 18/06/2021
(approvata nella seduta del 30.06.2021), limitatamente all’anno 2021, dall’art 6 del D.L. 73/2021
(D.L. sostegni bis) che testualmente si riporta “In  relazione  al  perdurare  dell'emergenza 
epidemiologica  da COVID-19, al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle  categorie economiche 
interessate   dalle   chiusure   obbligatorie   o   dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attivita',
e'  istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno,  un  fondo  con una dotazione di 600
milioni di euro  per  l'anno  2021,  finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione
della  Tari  di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n.  147, o della Tari
corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma  688,  della medesima legge, in favore delle predette
categorie economiche”;

VISTI:
artt. 49 - 107 D.lgs. 267/2000;

proposta Deliberazione di Consiglio Comunale n°81 del 24/06/2021 di ADOZIONE del PEF 2021
(approvata nella seduta consiliare del 30/06/2021);

proposta Deliberazione di Consiglio Comunale n°82 del 24/06/2021 di approvazione delle tariffe
anno 2021 (approvata nella seduta consiliare del 30/06/2021);

proposta Deliberazione di Consiglio Comunale n° 78 del 18/06/2021 approvazione del Regolamento
TARI adeguato al D.lgs. 116/2020 e allegato B in materia di riduzioni alle utenze non domestiche
(approvata nella seduta consiliare del 30/06/2021);

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1,
del D. Lgs. 267/2000, da parte del dirigente del servizio interessato

Con voti unanimi, resi nei modi e nelle forme di legge

 

DELIBERA

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

1)         Stabilire ai sensi dell’art. 26 co. 3 del vigente Regolamento comunale in materia di TARI
le seguenti scadenze per il versamento dell’importo dovuto dai contribuenti iscritti al ruolo
TARI (utenze domestiche e non domestiche) per l’anno di imposta 2021:

·       30 settembre  2021

·       30 novembre  2021

·       31 gennaio 2022

2)         Confermare le modalità di versamento del tributo a mezzo di modello F24 pagabile
presso qualsiasi sportello postale o bancario o via telematica;

3)         Precisare che le riduzioni della tariffa, parte variabile, per le utenze non domestiche di
cui all’allegato B della proposta DCC n. 78 del 18/06/2021, saranno applicate direttamente in
sede di bollettazione;

4)         Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 co. 4 del
D.lgs. 267/2000.

 
 



 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

 
IL SINDACO

MASSIMILIANO BORELLI

 
IL SEGRETARIO GENERALE
DOTT.SSA DANIELA URTESI

 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE:

 
La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo
Comune per 15 giorni consecutivi (art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69).
 
 

L’ISTRUTTORE DIRETTIVO
MARINA MORONI

 

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

 
Contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio On line gli estremi di questa deliberazione sono stati
inclusi nell’elenco trasmesso ai Consiglieri Capigruppo in conformità all’art. 125 del T.U. approvato con
D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
 
 

L’ISTRUTTORE DIRETTIVO
MARINA MORONI

 

 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
 
| | - poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000);
 
| X | - per il decorso termine di dieci giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.Lgs. n.
267/2000);
 
 

IL RESPONSABILE ORGANI ISTITUZIONALI
DOTT.SSA SILVIA DE ANGELIS

 

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005


